
Progetto di testimonianza per la scuola primaria – Versione 9/2014
	Titolo
	"I bambini, le persecuzioni e le leggi razziali italiane"

– Una performance completa –
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(Testimonio)
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	Rivolto a
	Quarte e quinte classi elementari.

	Obiettivi
	· Portare a conoscenza degli allievi, tramite un racconto-testimonianza diretta molto coinvolgente e a volte anche divertente, uno "scorcio" trascurato della nostra storia contemporanea.

· Sensibilizzarli sulle drammatiche conseguenze, in particolare nei confronti della prima infanzia e dell'età dello sviluppo, di queste leggi e di tutti gli atti persecutori gratuiti che si ripetono ancor oggi, anche se in un contesto diverso, nei confronti delle minoranze o delle persone indifese (diffidenza, aggressività e paura verso il "diverso", atti di bullismo ecc).

· Farli riflettere sui nostri comportamenti e sulle nostre responsabilità per quello che avviene intorno a noi… ancor oggi. Siamo solo spettatori impotenti?.

	Descrizione attività
	L'intervento completo si svolge nell'alternanza di:

· Momenti di racconto autobiografico del testimone

· Momenti di riflessione

· Momenti di azioni quasi teatrali

· Proiezioni di immagini, suoni e sequenze che mostrano luoghi e personaggi del racconto sia a conferma della sua veridicità che per riprodurne le emozioni

· Proiezioni di sequenze, immagini, suoni sul contesto storico esterno al racconto.

· Proiezione della sceneggiatura di un racconto letto precedentemente in classe.

· Laboratorio attivo

	Programma
	La durata della performance  è di 4 ore (minimo) compreso racconto orale, proiezione di diapositive e filmato, esecuzione e commento del laboratorio e intervallo.

L'intervento viene adattato all'età degli spettatori ed anche alle loro reazioni sul momento.

È prevista la partecipazione contemporanea di almeno 3 classi in unica sala attrezzata, mentre il limite massimo è dato solo dalla capacità dell'ambiente.

	Preparazione
	Almeno un mese prima dell'intervento gli insegnanti incontreranno il testimone per la presentazione del laboratorio, la preparazione dei ragazzi, la raccolta dei suggerimenti, la consegna di racconti da leggere preventivamente in classe e di altro materiale documentario tra cui in facile e divertente cruciverba riferito ai racconti.  Si raccomanda di portare chiavetta USB. 

 Gli allievi devono essere stati preventivamente informanti sinteticamente dagli insegnanti circa l'emanazione e i contenuti delle leggi razziali "tutte italiane" nel 1938 e sul loro continuo inasprirsi fino al 1943 senza particolari reazioni da parte della cosiddetta "società civile" e sui drammatici epiloghi dal 1944 al 1945.

In classe deve essere stato preventivamente letto e commentato il racconto "la Stalla" ed eventualmente "L'esecuzione". Ed eseguito dai singoli alunni il "Crucicompito"
Il testimone sarà felice di ricevere disegni per illustrare i 2 racconti.

	Intervento di ritorno 

(feedback)
	Gli insegnanti possono continuare il percorso in classe proponendo agli alunni lo sviluppo di lavori sulla base di un ventaglio di temi creativi da noi proposti e di ampia documentazione ausiliaria da noi fornita. – È possibile, dopo alcune settimane, una fase di "ritorno" completamente interattiva tra allievi e testimone: domande/risposte, letture e consegna di lavori da parte degli allievi. Il testimone sosterà circa un'ora in ogni classe. 

	Note tecniche
	· L'aula per la testimonianza deve essere attrezzata di computer con mouse tradizionale collegato a proiettore con riproduzione di suoni (eventuali casse).

· Sul computer deve essere installato Power Point di Microsoft e un buon player di filmati (p.es. VLC -VideoLan). In alternativa si dovranno prendere accordi con il testimonio.

· Possiamo inviare un file di prova per verificare la resa dei suoni e delle immagini.

	Integrazione con mostra leggi razziali italiane
	La testimonianza può essere integrata con il prestito di una mostra itinerante su "Storie e Storia delle leggi razziali italiane", curata dal testimone per conto delle Biblioteche Civiche Torinesi. La mostra (esistente in 3 esemplari) vanta quasi 1300 giornate di presenza al pubblico (tra cui un mese presso la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma) e viene normalmente pianificata e assegnata per quindicine con un congruo anticipo. In casi particolari viene assegnata per più di una quindicina.

	Scaletta
	La scaletta dell'intervento (pag. 2) potrà essere adattata alle esigenze della singola scuola in occasione dell'incontro preliminare con gli insegnanti.

	Documenti 
	Sono disponibili documenti di approfondimento per gli insegnanti sul contenuto della testimonianza, della mostra, sulle leggi razziali e suggerimenti per i lavori successivi da proporre agli allievi.


Prosegue a pagina 2

Bozza di scaletta per l'incontro con le classi

Dopo l'incontro preliminare potere fornire tutti i vostri suggerimenti annotandoli nella colonna di destra.
	Tempi
	Contenuti
	Predisposizione

	2h
	Testimonianza con proiezione slides
	Software necessario su PC: Power Point di Microsoft

	15'
	Intervallo
	

	20'
	Proiezione film "la stalla" Si tratta della messa in scena da parte di  Artemuda , del racconto già letto in classedi con un'ottica temporale diversa dal racconto iniziale e un ottimo effetto risultante.
	Software necessario su PC: Un buon lettore di filmati su DVD e da file.

Ideale: VLC –VideoLan , o in seconda istanza il Player di Windows.

	10'
	Proiezione "Geografia e Storia di Morbello"
	Software necessario su PC: Power Point di Microsoft

	1h 15'
	Laboratorio Geografia e Storia o altri laboratori suggeriti dagli insegnanti
	Dovrà essere stampato e distribuito a ogni allievo un disegno in formato A3 di cui forniamo il file.

Gli allievi devono portare l'astuccio con le matite colorate (e/o pennarelli, ecc).

	4 h 
	TOTALE
	Se di dispone di un po' più di tempo meglio ancora!

	Dopo
	Allievi di classi che lavoreranno per il "Feedback" (intervento di ritorno).
	Dovranno leggere il testo della testimonianza (File Doc15)


Citazioni fondamentali 

La memoria di Auschwitz (ma non solo quella) deve essere "… viva, non legata al solo martirologio […]. La commemorazione, come l'insegnamento, non portano da nessuna parte se si limitano a far riflettere sull'orrore. La loro importanza consiste nel riesame politico e non moraleggiante della nostra civiltà." 

"La commemorazione rituale non solo è di scarsa utilità per l'educazione della popolazione quando ci si limita a confermare nel passato l'immagine negativa degli altri o la propria immagine positiva; essa contribuisce anche a sviare la nostra attenzione dalle urgenze presenti, procurandoci una buona coscienza con poca spesa." 

"Sono convinta che i fatti non parlino mai per se stessi ma vadano sempre inter​pretati, e che le semplificazioni non mostrino nulla. I mucchi delle piccole scarpe diventate un simbolo dell'uccisione dei bambini ebrei vanno sempre interpretate, altrimenti si rischia di guardarle con un sentimentalismo che finisce col rispec​chiarsi in se stesso. (…) Dobbiamo guardarci dai sentimentalismi, dalla tentazione di stare davanti a una teca e dirci: «Che brava persona sono, dal momento che mi vengono le lacrime agli occhi nel vedere queste cose». 

Bisogna che continuiamo a focalizzare la nostra attenzione su quello che è là da capire, e non su noi stessi." 

"Soltanto coloro che sapranno fare della loro testimonianza (…) uno spazio di creazione, o di ricreazione, riusciranno a raggiungere questa sostanza, questa densità trasparente.

Soltanto l'artificio di un racconto abilmente condotto riuscirà a trasmettere in parte la verità della testimonianza." 

La storia non si ripete mai uguale a sé stessa, ma i meccanismi psico-sociali che ne determinano evoluzioni e involuzioni sono sempre gli stessi e si riverberano su tutte le popolazioni.

Per questo lo studio della Shoah non riguarda solo gli ebrei: è un problema dell'umanità 
.

�  Tutte le seguenti citazioni di diversi autori salvo l'ultima sono tratte da:  il paradosso del testimone – a cura di Daniela Padoan –Rivista di estetica – n° 43 – 2010 – Rosenberg & Sellier - Torino


� G. Bensoussan – 2002 Pag 51


� T. Todorov - Memoria del male, tentazione del bene…-  tr. it., R.Rossi – Milano – 2001 – Garzanti – Pag. 211


� Ruth Kluger – Senza un altrove – Intervista di Daniela Padoan – "Il manifesto", 25 ottobre 2005


� J. Semprun – La scrittura o la vita – Tr. It. Di A. Sanna – Parma – Guanda  – 1996 – Pag. 20


� Franco Debenedetti Teglio
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